
SCIENZA E TECNOLOGIA 
Nelle uova 
mino colesterolo 
del previsto 

! La uova contengono il 22 per cento di colesterolo In meno 
I di quanto si è ritenuto sino ad ora. Lo rileva uno studio con-
j dotto dal Dipartimento americano per l'agricoltura In colla-
I rotazione con II -Centro di nutrizione! di Washington, se-
I cono cui l'uovo di dimensioni medie contiene circa 213 
| milligrammi di colesterolo, cioè, significativamente meno 
idei 274 milligrammi che erano stati rilevati in analisi e ricer­

che precedenti Anche II contenuto di grassi è risultato mie­
li riore leggermente a quanto sì pensava Infatti, non supera 1 
' S grammi il contenuto totale di grassi L associazione car­

diologica americana raccomanda come misura dietetica 
preventiva che la persona adulta non consumi quotidiana­
mente Più di 300 milligrammi di colesterolo, la sostanza 
contenuta nei grassi animali che interviene come uno dei 

( principali fattori nella formazione di placche lipidiche sulle 
I pareti interne dei vasi sanguigni, in particolare nelle artene 
f coronariche, che abbracciano il muscolo cardiaco, con 

conseguenze bloccanti 
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Micnoonde, sonodiimica, fusione fredda* i «miracoli» 
in provetta nei laboratori del vecchio alchimista 

Sole in una goccia 
Li sostanza 

i die blocca 
Il desiderio 
di cibo 

Voglia di cioccolata' Desi­
derio irrefrenabile di tenoni, 
caramelle sfogliatelle? 
Niente paura secondo un 
gruppo di ncercaton della 
University of Michigan, per 
scongiurare le abboffate di 
dolci si potrebbe ricorrere a , -— — — , — — dolci si potrebbe ricorrere a 

| iniezioni che tolgono tutto il piacere di mangiarne Uà so-
I stanza da iniettare si chiama naloxone, e blocca la capaci-
I la del cervello di sollecitare gli oppioidl, le sostanze che 

provocano il piacere I loro esperimenti hanno avuto sue 
! cesso nel campione di donne a cui veniva iniettato il nato-

1 none, Il desiderio - e II consumo - di dolci calava clamoro-
I samente Lo studio è stalo presentalo a un convegno del-
| I American Psychlatnc Association a San Francisco, e i suoi 
I autori sono molto ottimisti sui possibili sviluppi Special-

I mente nella cura di disordini alimentari come la bulimia 
1 comunissimi nelle donne americane 

Il calore del Sole in una goccia d'acqua. Non 
un'immagine poetica ma i risultati degli esperi­
menti di un chimico americano che irradia le 
gocce con ultrasuoni e che si è «inventato» cosi 
una nuova branca di ricerca la sonochimica È 
solo una delle «meraviglie» della chimica contem­
poranea, protagonista dell'ultimissima cronaca 
scientifica con la fusione fredda 

MBTRO «MUCO 

Una pericolosa 
«accoppiata» 
nel sangue 

Si è molto parlato a propo­
sito di malattie cardiovasco­
lari di quelle lipoproteine 
«protettive., le Hdl, che al­
lontanano il colesterolo dal­
le arterie, in contrapposizio-

. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne alle «attive», le Idi, Il cui 
' ^ " " • " " • ^ • ^ colesterolo si deposita inve-

I ce sulle arterie Ora, per valutare il nschlo di malattie car-
I dlovascolarl (infarto, angina), emerge con maggiore chia­

rezza il molo dell «accoppiata» colesterolo Hdl triglicendi, 
deputati, questi ultimi, al trasporto dei lipidi direttamente al 
tessuti Se infatti e ben documentato In molte dislipidemie il 
rapporto Inverso tra queste due componenti (nel senso che 
pia alti sono i livelli di trlglicerl' i nel sangue e maggiore e il 
rischio di infarto! mentre pio elevati sono i valon di Hdl e 
maggiore e la protezione), daile ultime ricerche risultano 
interessanti correlazioni, secondo le quali agli elevati livelli 
di trigllceridi si associano bassi livelli di Hdl È importante 
quindi abbassare | trigllceridi e, contemporaneamente, al­
iare I valori di Hdl Lo studio cardiologico Helsinky. durato 
cinque Anni, su quattromila pazienti, ha utilizzato II gemfi-
brodi come farmaco ad azione completa, capace cioè di 
far aumentare le Hdl di abbassare drasticamente I tnglice-
ridi e di ridurre il colesterolo totale 

Una video 
enddopedia 
sulla maternità 

Nel campo degli «home vi­
deo» la rivista •Prevenzione 
e salute» presenta in edicola 
Una interessante iniziativa 
la •Vldeoenciclopedia della 
mamma e del bambino», 
ideata come un vero e pro-

*"# , *^ , < *^"*^ — " — "™ prio manuale di consulta­
zione al servizio prima della gestante e poi della giovane 
madre alle prese con I problemi quotidiani da affrontare 
nell'allevare il proprio figlio Questa sulla maternità e la 
prima Iniziativa del genere che venga presa da un periodi­
co nel settore medico e sanitario Con cadenza mensile, 
•Prevenzione e salute» fa uscire in lutto cinque videocasset­
te, che vengono integrate da altrettanti fascicoli concepiti 
su base didattica 

I ricercaton della At&T han 
no annunciato io sviluppo 
di un nuovo tipo di transi­
stor che presenta delle ca­
ratteristiche altamente inno­
vative e che potr» effettuare 
le operazioni normalmente 
svolte da oltre 20 transistor 

Arriva 
Il supertransistor 
Non sarà solo 
«acceso» o 

« m ™ " 1 1 " ' '• "" „ ^ „ v , *,.,<= « ..ansisi-
convenzionali II nuovo prodotto che ha un nome un pò 
complicato (Multistate resonant tunnellng bipolar transi­
stor), grazie ai circuiti più veloci ed economici (sia in ter­
mini di costi che di consumi di energia) consentirà lo svi­
luppo di semiconduttori piQ piccoli e rapidi Ma la caratteri­
stica veramente Innovativa del nuovo transistor At&T è che 
questo potrà funzionare simultaneamente in pia stati fisici 
al contrario dei circuiti tradizionali che prevedono solo le 
funzioni di -acceso» e «spento» sarà dunque possibile sciu­
pare circuiti più semplici e più veloci che consentiranno n-
Cadute positive sulla produzione di serie dei computer 

QABRIILLAMKCUCCI 

Presentati a Roma 
I «magnifici dieci» 
Italiani che tenteranno 
fawentura spaziale 

•*• L ultimo capitolo forse 
immaginario certo avvincen­
te, lo hanno senno Manin 
Fleischmann e Stanley Pons 
provocando la fusione nuclea­
re in una cella elettrolitica Nei 
suoi pnmi cinque miliardi di 
anni su questa nostra Terra la 
stona del rapporto tra matena 
ed energia gran parte delia 
quale gli scienziati prosaica­
mente chiamano chimica, di 
sorprese ne ha riservato tante 
Come quella davvero speciale 
(e tutto sommato ancora mi-
stenosa) dell'interazione tra 
la luce, energia elettromagne­
tica proveniente dal Sole e il 
materiale organico che ha da­
to onglne alla complessa sene 
di reazioni chimiche della vi­
ta 

Nel rapporto spontaneo tra 
la matena e le mille forme 
dell energia tenta da sempre 
di mettere lo zampino l'uomo 
O meglio quella specie curio­
sa e imprevedibile di uomo 
che è l'.homo chimicus» 
Spesso l'apprendista stregone 
combina guai seri come 
quando per produrre energia 
brucia carbone e combustibili 
fossili facendo avvicinare l'-ef-
letto serra» fino alla soglia del 
pericolo Qualche altra volta 
invece riesce ad imitare la na­
tura con effetti meno malde­
stri e più interessami 

Cosi nei suoi laboratori il 
chimico ha imparato a mani­
polare la matena facendo ri­
corso a molte (orme di ener­
gia dalla luce (fotochimica) 
alla corrente elettrica (elettro­
chimica), dal calore (termo­
chimica) alla pressione (pie-
zochimica) Ma nnunciando 
a lungo a lante altre talvolta 
per distrazione, più spesso per 
Insipienza 

Negli ultimi tempi, fusione 
nucleare fredda a parte sono 
venute almeno in tre a rinfoltl-
re il gruppo l'energia a mi 
croonde, I energia ad ultra­
suoni e i raggi laser ad impulsi 
ultraveloci Facendo felici 
molti scienziati per, le nuove 
prospettive aperte alla ricerca 
di base, ma anche molti tee 
nologi per le annunciate rica­
dute applicative 

Per oltre trent'anm le uni­
che trasformazioni della mate­
na indotte da microonde (on­
de elettromagnetiche a più 
bassa frequenza della luce) 
sono avvenute in quei labora-
ton chimici universali che so­
no le cucine Caterve di torte e 
montagne di spaghetti sono 
state cotte a puntino mediante 
tomi e boiler a microonde di 
cui ormai molte case e molti 
ristoranti sono dotati in tutto il 
mondo E si perché bombar­
data dalle microonde 1 acqua 

in un attimo si riscalda sino a 
bollire Mentre i contemton di 
ceramica di vetro o di plasti­
ca restano perfettamente 
freddi I chimici distratti non 
hanno fatto caso al fenomeno 
o lo hanno addebitato sui lun­
go conto delle mistenose stra­
nezze dell acqua Finché uno 
di loro Richard Gedye della 
Laurentian University dell On­
tano (Canada), non ha pen­
sato lo scorso anno di spen-
mentare I uso delle microon­
de per riscaldare e quindi ac­
celerare reazioni organiche in 
assoluta assenza di acqua e in 
contemton sigillati I nsultati 
ottenuti assieme ai colleghi 
Frank Smith e Kenneth Westa-
way sono stati tali da sovverti­
re tutu gli ipouzzati modelli di 
interazioni tra microonde e 
matena le reazioni avveniva­
no con una velocità mille e 
duecento volte superiore a 
quelle riscaldate con altri me­
lodi Secondo il chimico ca­
nadese quando irradiano un 
liquido le microonde provoca­
no un campo elettrico e im­
pongono alle molecole polari 
(molecole In cui le cariche 
elettriche non sono uniforme­
mente distribuite) d| allinearsi 
lungo la direzione del campo 
Questo movimento disturba le 
molecole vicine sviluppando 
calore La scoperta, assicura 
Mike Welch della Washington 
University School di Saint 
Louis (Usa), pud essere subi­

to applicata per accelerare il 
processo di sintesi di radrofar-
maci i cui elementi restano ra­
dioattivi solo per breve tempo 
E il caso dei tarmaci a base di 
fluoro-18, un radioisotopo che 
in soli 110 minuti dimezza la 
sua radioattività Non meno 
clamorosi si sono rivelati i ri­
sultati ottenuti da Mike Mingos 
della Oxford University quan­
do ha irraggiato con microon­
de campioni di ossidi di rame, 
di zinco e di vanadio Questi 
materiali, diventali famosi per­
ché superconduttori ad alta 
temperatura, che resistono 
per ore ed ore ad altissime 
temperature, si sono fusi in 
meno di un minuto quando 
1 esterrefatto Mingos li ha sot­
toposti a bombardamento 
con microonde prò dotte da 
un banale generatore da cuci­
na La scoperta permetterà di 
ottenere facilmente diverse 
miscele di materiali supercon-
dutton Intanto nei vicini labo­
ratori di Harwaell un gruppo 
di diretto da Peter Wace sta 
mettendo a punto un sistema 
a microonde per fondere a di­
stanza i rifiuti radioattivi (per­
sino interi reattori) senza pro­
durre polven o scorie che ine­
vitabilmente si diffondono 
nell'ana 

Racchiuso in quelle gocce 
d acqua c'è tutto il calore del 
Sole State pensando al magi­
co mare dei Tropici' Sbaglia­
lo Il riferimento è alle gocce 
d'acqua che Kenneth Suslick, 
docente di chimica all'Univer­
sità dell Illinois, ama irradiare 
con ultrasuoni Da pochi anni 
sono disponibili sul mercato 
generaton di onde sonore ad 
elevata intensità (16 lulohertz, 
I6mila cicli al secondo) E da -, 
pochi anni è nata una nuova • 
branca della chimica, la sono- : 

r-# 

chimica che, scrive Suslick sul 
numero di febbraio della mi­
sta Sdentine Amman, «offre 
al ricercatore la possibilità di 
attrezzare un microscopico la­
boratorio con caratteristiche 
inedite» Il processo è più o 
meno questo un liquido in 
cui sono stati sciolti i gas che 
si intende far reagire è sotto­
posto ad irraggiamento con 
ultrasuoni Si (ormano delle 
piccolissime gocce e, all'Inter 
no delle gocce, delle cavità 
che nel giro di un milionesi 
mo di secondo implodono 
portando i gas che vi sono in 
trappolati a condizioni e> (re­
me Suslick, non potendo cer­
to utilizzare un termometro 

WM"J,y 

E la formica inventò la catena di 

ha calcolato in modo indiret­
to con un elegante lavoro di 
cinetica chimica che la tem­
peratura ali interno della goc­
cia raggiunge quella della su­
perficie del Sole 5500 gradi 
E valuta che la pressione noq 
è inferiore alle 500 atmosfere-
pan a quella che si esercita su 
un fondale manno a Smila 
metti di prolodmtà II tutto 
mentre la gran parte del liqui­
do circostante indisturbato re­
sta a temperatura e pressione 
ambiente Kenneth Suslick 
uno dei piomen della nuova 
scienza già immagina che 
con la sonochimica si potran 
no sintetizzare nuovi Vnatenali 
ceramici e persino i diamanti 
Ma intanto la tecnica ad ultra­
suoni ha già consentilo di ot 
tenere per reazione chimica 
dei gas ali interno della cavità, 
composti mai ottenuti prima 
Ma anche emulsioni finemen­
te disperse di liquidi immisci­
bili E soprattutto di aumenta­
re la reattività dei metalli la 
cui superficie è posta a con­
tatto col liquido Col tratta­
mento ad ultrasuoni l'efficien 
za di un catalizzatore al nichel 
è aumentata di lOOmila volte 

Lo schema di una reazione 
chimica è ormai un classico 
creando le giuste condizioni i 
reagenti si trasformano nei 
prodotti Le giuste condizioni 
sono quelle necessarie a per­
mettere ai reagenti di scalare 
un alta vetta di energia Quel 
picco che i chimici chiamano 
stato di transizione, in cima al 

quale i reagenti giungono tan­
to stremati da multare defor­
mati e già mostrano qualche 
sembianza dei prodotti in cui 
si stanno per trasformare Uno 
stato che andrebbe osservato 
da vicino Facile a dirsi, ma 
difficile a farsi nello stato di 
transizione lassù sulla vetta 
dell energia i reagenti trascor­
rono un breve arco della loro 
vita non più di un peosecon-
do. più spesso solo un temto-
secondo Che tradotto dal chi-
michese significa tra un mille­
simo e un milionesimo di mi­
liardesimo di secondo Nessu­
no si era mai sognato di se­
guire in cronaca diretta la 
scalata tult'al più la si poteva 
ricostruire sulla base di soli 
calcoli teorici Finché Ahmed 
Zewall, chimico esperto in 
spettroscopia laser dell Istituto 
di tecnologia della California 
che non nasconde le sue on 
gin! arabe (è nato in Egitto 
dove si è laureato presso 1Ù-
niversili di Alessandra) non 
è riuscito a mettere su la più 
veloce e atipica delle macchi 
ne fotografiche un generatore 
di raggi laser ad Impulsi ultra-
veloci (uno ogni sei (erniose-
condì, creato nel 1981 presso 
gli AT & T Bell Uboratones) 
abbinato ad un generatore di 
fasci molecolan I raggi laser 
inte-agendo con la matena ne 
descrivono le forme Cosi Ze­
wall insieme a Richard Bem 
Stein aneti egli chimico ma 
dell Università di California 
ha già ottenuto lo stiaordlna 
no nsultato di poter seguire 
I evoluzione dello stato di 
transizione di alcune reazioni 
monomolecolari (la dissocia­
zione del cianuro di iodio) e 
bimolecolan (la reazione tra 
idrogeno atomico e amdnde 
carbonica) con un a serie di 
«istantanee, dei vecchi legami 
che si rompono e dei nuovi 
che si formano L'Immagine, 
sia chiaro è pura metafora 
Ma I effetto ali occhio del chi­
mico, è in tutto simile a quello 
di un'abile sequenza fotografi­
ca Ai soliti impazienti che, ci 
giurerei sono già li a chieder­
si «SI va bene maleapplìca-
ziom'», nspondono Bemstein 
e Zewall In persona «Quello 
di transizione è uno stato uni­
co della matena Compreso il 
quale ogni segreto della chi 
mica potrà dirsi svelato» 

fial Flash e domande per gli 
«Spiranti astronauti italiani ieri 
al ministero della Ricerca 
ttlenlifica Protagonisti i dieci 
«andidall al volo con lo Shutt­
le, fra un anno e mtzzo Dieci 
Candidali e un solo prescelto 
Umbra dopo numerose prove 
*controprove a Stanford e a 
Houston, per la spedizione . 
che prevede un esperimento»' 
eccezionale II «lancio» di un 
satellite tenuto al guinzaglio,"' 
«teline viaggerà assiemi " 
Shuttle a una decina < u w » -
metn al di sopra della navetta 
„«_ «tudlerà, cosi la magnetosfe 
ra terrestre, il vento solare e la 
sua interazione con II nostro 
pianeta CU aspiranti cosmo? 
Daull sono stati scelti dopo 
una «Umana di prove medi 
||teejttj|udlnall Negli Usa ne 
aovjf j j f j superare altre e 
quefflHPS difficile potrebbe 
essere la capacità di lavorare 

assieme ai colleglli amencam 
che saliranno sullo Shuttle I 
dieci candidati sono Stefano 
Santonico 41 anni, ingegnere 
aeronautico Franco Rossitto, 
49 anni fisico, Marco Rosati, 
26 anni ingegnere aeronauti 
co Alberto Nespoli 32 anni, 
ingegnere aeronautico Mana 
Bar|Éia Negri 30 anni, mate­
r ia ta Franco Malerba, 42 
anni, ingenere elettronico, An­
drea Lorenzom 42 anni inge­
gnere elettronico, Umberto 
Guidoni 34 ann fisico Ales­
sandro Fatata! 28 anni inge­
gnere aeronutlco Cristiano 
Bajtfti Cosmovici, 46 anni, fisi-

Ieo"Thtanto ien é stato annun 
ciato che tra un anno a Roma 
I Agenzia spaziale italiana 
aprirà una scuola di specializ 

S
fazione per astronauti Dal 91 
in poi potrebbero essere due 
li italiani a volare con gli Stati 
niti e forse I Unione Sovie­

tica 

tra Nelle foreste del Terzla 
no, almeno ottocentomila 
secoli prima che I uomo ap-
pansse, erano già nati gli in 
venton delle catene di mon 
faggio le formiche Tutto in 
cominciò perché erano golo­
se di funghi (come non ca 
pirle') e dovettero organiz­
zarsi per coltivarli 
Costruirono orti nei nidi con 
un «terriccio» fatto di toglie 
tnturate e impararono a 
piantare il loro fungo prefen 
to che non é lo stesso per 
tutte Le più famose coltiva 
tnci sono le Alla che stupi­
scono anche per il loro fan­
tastico polimorfismo hanno 
fatto dei loro corpi strumenti 
di lavoro perfetti e straordi 
nanamente diversificati 

Le Atta come le Acromyr 
mex - se ne conoscono 37 
specie - sono chiamate for­
miche tagliafoglie e rappre 
sentano una vera peste per 
gli agncolton umani In un 
solo nido riescono a portare 
anche 5 tonnellate di foglie 

E ci sono regioni in Sud 
Amenca dove si trova una 
colonia ogni due metn qua 
drati I più grossi nidi di Alla 
contengono fino a 120 metn 
di tunnel e un centinaio di 
orti da funghi Per rilevare la 
pianta di una di queste città 
nel 1955 ti biologo Jacoby 
ha versato un metro cubo e 
mezzo di cemento liquido 
nelle aperture facendo stra 
gè di milioni di individui Pa 
ce alle vittime La scienza è 
spietata 

Le formiche sono i soli 
animali capaci di trasforma­
re le foglie - per loro indige­
ribili - in un vegetale com 
mestibile ma anche le Ter 
miti coltivano funghi che in 
vece di crescere su un impa 
sto di foglie allignano su stra 
ti di legno lavorato finché 
diventa spugnoso Le Termiti 
non mangiano II fungo ma il 
legno reso assimilabile dai 
suol fermenti RémyChauvin 
un altro grande appassiona 
to di insetti sociali racconta 
di essersi imbattuto nelle 

Per procacciarsi un cibo di cui sono 
ghiotte, le formiche Atta sono in gra­
do di organizzare intere piantagioni 
Coltivano il loro fungo preferito su di 
un letto di foghe tnturate E per pro­
cacciarsi le foghe si dividono in due 
gruppi il gruppo d'assalto alla pianta 
ed il gruppo di difesa, che ha il com-

montaggio 
ptto di sventare i piani di un insettuc­
cio maligno che le aspetta allo sco­
perto per deporre sul loro collo una 
larva ghiotta di cervello di formica La 
vita delle formiche insomma è dura 
ma orgamzzatissima E i funghi da lo­
ro coltivati sono una vera leccornia, 
sostengono gli zoologi 

MIRILLA DELFINI 

Termiti fungaiole in una fore­
sta del Gabon 

•Nella penombra verde e 
ferma - scrive - il termitaio1 

giallastro mi amvava alla cin 
tura era di una consistenza 
tanto tenera che la roncola 
poteva tagliarlo a fette Vede 
vo cosi le camere clrcolan 
che racchiudevano ciascuna 
una sorta di spugna bruna 
macchiettata dal candore del 
fungo E uno degli spettacoli 
più strani In più le Termiti 
non avevano difese e a la­
sciavano fare Invece la pn 
ma volta che attaccai le Alla i 

loro soldati me lo fecero nm-
piangere» 

Quando le Alla escono di 
casa per andare a foraggiar 
si corrono compatte come 
un fiume color ruggine fino 
agli alberi prescelti Si arram­
picano sul tronchi, tagliano 
le foglie e tornano al nido 
portandone un lembo sulla 
testa E un brutto momento 
corrono un gran nschio e è 
un insettuccio maligno che 
vola sopra di loro spiando 
I attimo giusto per deporgli 
un uovo sul collo» e le gran 
di operaie non possono ve­

derlo né difendersi Se il dit­
tero che si chiama Apoce-
phalus, riesce a fare il colpo, 
la lametta che nasce divorerà 
il cervello dell ospite Ma su 
ogni carico e è una minusco­
la Alla guardiana, con le 
mandibole aperte che scruta 
il cielo e impedisce la calata 
del nemico E se I uovo è sta 
to piazzato nonostante la vi 
gilessa lei si precipita a le 
vario 

È a questo punto ossia al 
ntomo nel nido che la cate 
na di montaggio si mette in 
moto Le operaie lasciano 
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cadere il loro scampolo di 
foglia e subito una formica 
più piccola se ne impadroni­
sce e lo taglia in pezzetti lun­
ghi un millimetro Altre anco­
ra più minute nducono I 
frammenti in pallottoline 
umide con le quali arricchì 
scono il temccio Poi le «mi 
nor» strappano minuscoli fi­
lamenti di fungo dalle zone 
in cui é particolarmente rigo­
glioso e procedono alla se­
mina Ora entrano in scena 
le «minime» che sembrano 
accarezzare levigandole, tut­
te le ile del fungo le ripuli­
scono, tolgono muffe e spore 
estranee, raccolgono ciuffi di 
cibo fresco per portarlo alle 
grosse compagne 

La differenza di misura tra 
le tagliatagli e le giardiniere 
è stupefacente Le formiche-
soldato che hanno mandi­
bole enormi con cui fanno a 
pezzi i nemici e aggredisco­
no chiunque disturbi la Colo­
nia sono 300 volte più impo­
nenti delle prime che diffidi 
mente superano il mezzo 

millimetro di lunghezza La 
regina è piuttosto grande 
(circa 6 mm) e pud vivere 
anche vent'anni 

È lei che fonda le nuove 
colonie dopo il volo nuziale, 
durante il quale accumula 
una tale provvista di spenna 
tozoi da contentarsene per II 
resto della vita, producendo 
milioni di uova Evidente­
mente ha fatto il pieno ac­
coppiandosi con molti ma­
schi, i quali poi muoiono 
perché hanno compiuto la 
loro missione Ed è ancora 
lei che fornisce alla nuova 
unità il prez'oso fungo da 
coltivare Se l e portato die­
tro in una specie di tasca 
che ha in bocca e lo spula 
sui pnmo strato di terra «da 
orto» un mucchio dì uova 
sterili che emette solo per fa 
re humus. Qualche zoologo 
ha avuto il coraggio di assag­
giare il fungo dice che ne va­
le la pena, E una leccornia 
sostiene, e non somiglia al­
latto ai nostri scipiti funghi 
coltivati * 

l'Unità 
Mercoledì 
17 maggio 1989 
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